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* didi.melke@gmail.com

Riassunto: Negli ultimi tre decenni, con l'obietdvo di evidenziare il valore degli ecosistemi e délia natura, sono stati

sviluppati diversi metodi di valutazione monetaria associati al concetto di servizi ecosistemici (SE). L'interesse di questo
approccio dériva dal fatto che diversi valori, difficilmente tradotti e traducibili in termini monetari, possono essere presi
in considerazione per effettuare delle analisi costi-benefici di misure di protezione dell'ambiente o interventi di ripristino
ambientale. In questo studio, è stata effettuata una valutazione monetaria sotto forma di fase test dei SE forniti e migliorati
dal progetto di sistemazione idraulica e rivitalizzazione Saleggi-Boschetti del fiume Ticino.
Per il citato progetto è stato applicato il metodo délia valutazione contingente che stima il valore economico di un bene o

servizio 'senza mercato' attraverso un'indagine eseguita con interviste e/o questionari al fine di rivelare le preferenze dei

potenziali fruitori del servizio stesso. Il valore del SE viene ottenuto identificando la disponibilità dell'intervistato a pagare

per un miglioramento dell'offerta del servizio. A questa fase test hanno partecipato 16 persone, tutte domiciliate nell'agglo-
merazione di Bellinzona.

La media délia disponibilità a pagare per i SE attesi con il progetto di parco fluviale risultante da questa prima analisi è

di CHF 37.70 all'anno. Moltiplicandola per il numéro di abitanti dell'agglomerato e ipotizzando che siano tutti disposti a

pagare, il valore finale risulterebbe in quasi 1.14 milioni di CHF all'anno. Ciô suggerisce che progetti di rivitalizzazione

non presentano solamente benefici a livello ambientale, ma possono essere socialmente ed economicamente giustificabili.
Questo risultato preliminare è promettente e giustificherebbe uno studio succèssivo più approfondito.

Parole chiave: riqualificazione ecologica, rivitalizzazione di corsi d'acqua, servizi ecosistemici, sistemazione idraulica,
valore délia natura, valutazione economica délia natura.

Economie valuation of ecosystem services of river restoration projects: a preliminary study on the Saleggi-Boschetti
river park

Abstract: Over the past three decades, various monetary valuation methods associated with the concept of ecosystem
services (ES) have been developed with the aim of highlighting the value of ecosystems and nature. The interest of this

approach derives from the fact that various values, which are difficult to translate into monetary terms, can be taken into

account when carrying out cost-benefit analyses of environmental protection measures or environmental restoration
measures. In this study, a monetary evaluation was carried out in the form of a test phase of the ES provided and improved by
the Saleggi-Boschetti hydraulic and revitalisation project of the Ticino river.

For the Saleggi-Boschetti river park project the contingent valuation method was applied. It estimates the economic value

of a good or service 'without a market' through a survey carried out with interviews and/or questionnaires in order to
reveal the preferences of potential users of the service. The value of the ES is obtained by identifying the respondent's

willingness to pay for an improved service offering. Sixteen people participated in this test phase, all of whom live in the

agglomeration of Bellinzona.

The average willingness to pay for the expected ES of the river park project resulting from this first analysis is CHF 37.70

per year. Multiplying this by the number of inhabitants of the agglomeration and assuming they are all willing to pay,
the final value would result in almost CHF 1.14 million per year. This suggests that revitalisation projects are not only
environmentally beneficial, but can also be socially and economically acceptable. This preliminary result is promising and

would justify a further in-depth study later on.

Keywords: economic valuation of nature, ecosystem services, restoration ecology, river restoration, value of nature, water

management
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INTRODUZIONE

Lo stato ecologico di numerosi corsi d'acqua - fiumi,
torrenti o ruscelli - è condizionato da ingenti interventi
antropici come l'ingegneria fluviale, le centrali idroelet-
triche e l'inquinamento delle acque (Logar et al. 2019).
I corsi d'acqua alpini hanno subito notevoli cambia-
menti negli ultimi due secoli per i motivi elencati in
precedenza. Il trasporto di sedimenti e il flusso d'acqua
sono stati alterati a causa délia costruzione di centrali
idroelettriche, di opere di premunizione idraulica e dai
cambiamenti di destinazione d'uso dei terreni (Haber-
sack 8c Piégay 2007; Logar et al. 2019). I cambiamenti
morfologici fluviali che ne sono derivati hanno pertur-
bato la sfera abiotica (degradazione e restringimento
del letto del flume) e biotica (disconnessione longitudinale

e laterale, compromissione degli habitat) (Haber-
sack 8c Piégay 2007). Il flume Ticino fa parte di quei
corsi d'acqua che hanno subito questi cambiamenti.
Infatti, alla fine dell'Ottocento vennero eseguiti i primi
lavori di correzione fluviale. Importanti interventi di
bonifica sono in seguito stati effettuati con lo scopo di
mettere in sicurezza e proteggere il territorio e la sua
popolazione contro alluvioni ed esondazioni (Franciol-
la 1992; Luchessa et al. 2011). Queste opere hanno

portato vantaggi sul piano délia sicurezza e aumentato
la disponibilità di terreni agricoli, ma al contempo hanno

ridotto in modo importante lo spazio per la fauna
terrestre e acquatica e la dinamicità fluviale (Franciolla
1992). Per esempio, l'alterazione del trasporto di ma-
teriale solido quale sabbia, ghiaia e sassi nelle acque,
compromesso da estrazioni, da centrali idroelettriche
o opere di sistemazione, puô avere un effetto negativo
sulla fauna acquatica, sulla protezione contro le piene e

sulle acque sotterranee (UFAM 2015). Le attuali criti-
cità relative all'instabilità delle sponde, agli effetti delle
inondazioni e alla diminuzione délia biodiversità hanno

quindi reso il risanamento dei fiumi una tematica
molto importante nelle Alpi e nei loro dintorni (Ha-
bersack 8c Piégay 2007). Il progetto Saleggi-Boschetti,

preso in considerazione per questa indagine, è in linea
con la politica svizzera e ticinese di rinaturazione delle

acque (Peduzzi 8c Filippini 2012; UFAM 2015) e ha
corne scopo di riportare ad uno stato più naturale alcu-

ne aree golenali lungo il flume Ticino nel territorio di
Bellinzona. Gli interventi sono previsti lungo la tratta
che présenta la più forte tendenza all'erosione dell'al-
veo minore, ovvero da Bellinzona fino alla foce nel lago
Maggiore. Nel 2009 è stato realizzato con successo un
primo intervento di rivitalizzazione sulla tratta finale
del Ticino prima defl'immissione nel lago, progetto de-

nominato Delta vivo (Peduzzi et al. 2009), con benefici
sul ripristino di una dinamica fluviale naturale e sui
contenuti ecologici alle Bolle di Magadino (Rossi et al.

2012).
Gli interventi di rivitalizzazione e sistemazione idraulica

dei comparti Saleggi e Boschetti si situano tra i
quartieri di Monte Carasso e Gudo (Fig. 1). Questo
settore offre un potenziale ecologico, paesaggistico e

sociale molto elevato che, grazie agli interventi previsti,
verra ampiamente sfruttato e valorizzato (Oikos 2019).
In grandi linee, gli obiettivi del progetto si riassumo-

no in un aumento del grado di protezione contro le

piene, in un migliore accesso al corso d'acqua con la
creazione di nuovi spazi di ricreazione e in un ripristino

delle funzioni ecologiche del flume e delle zone
golenali (www.ilmiofiume.ch, CCFT 2018). I progetti
di rivitalizzazione e sistemazione dei corsi d'acqua sono
spesso costosi, gli investimenti complessivi preventivati
per gli interventi dei Saleggi e dei Boschetti ammon-
tano a circa 80 milioni di CHF. Le amministrazioni
e gli enti pubblici sono quindi chiamati a giustificare
delle spese cosi importanti per la comunità. In generale

tali interventi sono considerati raramente corne degli

investimenti, ma piuttosto corne dei costi e quindi
non vengono considerati come una priorità (Vâsquez
8c de Rezende 2018). Il valore degli attivi naturali è

difficilmente comparabile agli attivi economici poiché
essi non condividono un'unità di misura comune. Di
conseguenza, attribuire un valore monetario agli ecosi-
stemi fluviali viene considerata una soluzione percorri-
bile poiché la moneta, malgrado tutto, rappresenta un
linguaggio universale. In effetti, la valutazione mone-
taria délia natura, secondo alcuni autori, permette di
rendere la natura più visibile e di integrarla più facil-
mente nei processi decisionali (Turner et al. 2003),
anche se per altri autori taie approccio è controverso e va
utilizzato con cautela (Maris et al. 2016) illustrandone
i limiti (Costanza et al. 1997). Associata alla nozione
di servizi ecosistemici (SE), la valutazione monetaria
dovrebbe permettere di sensibilizzare maggiormente
la popolazione e quindi di rafforzare gli argomenti a
favore délia conservazione délia natura e del ripristino
degli ecosistemi (ecosystem restoration), per esempio inte-

grandoli in un'analisi costo-beneficio (ACB) (Roche et
al. 2016).
Negli ultimi decenni, con lo scopo di mettere in risalto
i valori degli ecosistemi e la biodiversità, sono stati pro-
dotti diversi articoli e rapporti di valutazione monetaria
dell'ambiente. L'influente e storico articolo di Costanza
et al. The value of the world's ecosystem services and natural

capital, pubblicato nel 1997, ha messo in evidenza la
valutazione monetaria dei Aussi annuali dei servizi resi
dalla biosfera, qui chiamata 'capitale naturale'. Questo
studio è considerato un contributo fondativo e importante

perché, basandosi sui risultati di un gran numéro
di studi, è riuscito a estrapolare e attribuire al valore
dei servizi resi da tutti gli ecosistemi della Terra un
valore compreso tra 1 e 3 volte il prodotto interno lordo
globale (Costanza et al. 1997). Con questo risultato lo
studio ha segnato l'inizio di un periodo di copertura
mediatica e l'emergere di controversie sulla questione
della valutazione monetaria dei SE. II concetto di SE è

stato in seguito adottato per mettere in evidenza la di-

pendenza dell'uomo dagli ecosistemi. Nel 2005, il
Millennium Ecosystem Assessment (MEA) ha pubblicato i suoi
risultati, contribuendo cosi all'adozione del concetto di
SE come strumento politico per promuovere un uso
sostenibile delle risorse naturali (Seppelt et al. 2011).
Alio stesso tempo, diverse valutazioni monetarie della
biodiversità e dei SE sono state sostenute e prodotte da
diversi attori, come l'iniziativa The Economics ofEcosystem

and Biodiversity (TEEB), l'Unione Internazionale per la
Conservazione della Natura (UICN), il WWF e altri
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Figura 1 : Fotomontaggi del progetto in zona Saleggi e Torretta (A-B-C) e zona délia Torretta a due anni dall'intervento, completato

a fine 2020 (D). I fotomontaggi sono tuttora usati per la comunicazione del progetto di parco fluviale, www.ilmiofiume.ch. (A)

Comparto dei Saleggi (fotomontaggio) vista dall'alto, da sud-ovest verso nord-est, con l'agglomerato di Bellinzona sullo sfondo (B)

Comparto dei Saleggi (fotomontaggio) vista dal basso dalla sponda sinistra verso nord. (C) Comparto della Torretta (fotomontaggio)

sguardo dalla sponda destra sulla quella sinistra. (D) Comparto della Torretta (foto: Sandro Peduzzi, 27 aprile 2023) a lavori

eseguiti, sguardo dalla sponda destra su quella sinistra, la vegetazione spondale è ancora in fase di sviluppo, sullo sfondo è visibile
la nuova passerella ciclopedonale inaugurata a settembre 2022.

ancora. La diffusione di pubblicazioni che propongo-
no valutazioni monetarie dei SE riflette il desiderio di
tradurre la natura in linguaggio economico per eviden-
ziarne il valore e consentire agli attori economici e poli-
tici di prendere decisioni adeguate, formulare politiche
ambientali e dare priorità a progetti di conservazione
sulla base di dati più concreti e rilevanti (Garcia Burgos
8c Honey-Rosés 2014). Questo è il contesto in cui si
inserisce il présente studio, che ha l'obiettivo di appli-
care l'approccio della valutazione monetaria al progetto

di sistemazione idraulica e rivitalizzazione Saleggi-
Boschetti per ricavare una stima del valore economico
dei servizi ecosistemici da esso forniti e migliorati. Ini-
zialmente sono stati identificati i SE legati al progetto.
In seguito si è proceduto all'analisi e all'identificazione
di un metodo per valutare economicamente i SE del

progetto Saleggi e Boschetti. Trattandosi di una fase di
test, il présente studio ha lo scopo di verificare l'appli-
cabilità e l'adeguatezza al progetto del metodo di
valutazione monetaria prescelto.

MATERIALIE METODI

Identificazione dei servizi ecosistemici
Al fine di identificare i SE legati al progetto di sistemazione

idraulica e rivitalizzazione, sono stati analizzati
molteplici approcci di classificazione ed è stato infine

utilizzato il modello a cascata rappresentato nella figura

2. Inoltre, sono state considerate le funzioni naturali
identificate dagli studi inerenti al progetto di rivitalizzazione

integrale e sistemazione idraulica Saleggi-Bo-
schetti (IFECa 2017; IFECb 2017; Oikos 2019).
Gli approcci presi in considerazione e descritti in letter

atura, corne il MEA, il The Economies ofEcosystem and

Biodiversity (TEEB) for Water and Wetlands (Russi et al.

2013), I 'HydroMorphological assessment and management
at basin scalefor the Conservation ofAlpine Rivers and related

Ecosystem Services (HyMoCARES), il progetto River
Ecosystem Service Index (RE S I) (Carolli et al. 2017) e il
Common International Classification ofEcosystem Services (Hai-
nes-Young 8c M.B. 2018), hanno permesso di esplorare
e comprendere ampiamente i SE legati ai fiumi, aile

zone umide e in generale alPacqua. Generalmente, i SE
forniti dai corsi d'acqua e dalle zone golenali possono
essere classificati in quattro catégorie:
1. Servizi di approwigionamento: rappresentano i pro-

dotti ottenuti direttamente dal fiume e dai suoi ecosi-

stemi corne l'acqua potabile di falda o superficiale.
2. Servizi di regolazione e manutenzione dei processi

ecosistemici: per esempio la regolazione dell'erosio-

ne, del clima o la protezione contro le inondazioni.
3. Servizi culturali: sono i benefici non materiali che la

popolazione trae dagli ecosistemi grazie all'arricchi-
mento spirituale, al tempo libero, alio svago e all'e-
sperienza estetica.
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Biodiversità ed ecosistemi Benessere dell'uomo

1. Struttura
(e processi)

Strutture biofisiche
che creano la base

per il funzionamento
degli ecosistemi

(SPAZIO)

r 2. Funzioni
II funzionamento
degli ecosistemi
necessario per

produire i servizi
ecosistemici

(TEMPO)

f— y
3. Servizi

ecosistemici

4. Benefici
La parte utilizzata

del Potenziale
del servizio

ecosistemico

(Benefici possono
essere anche

non materiali)

1
5. Valori

II valore economico,
sociale, della salute

(fisica o spirituale)
e intrinseco
dei benefici

Figura 2: Illustrazione del modello a cascata inserito nel contesto naturale e socio-economico. Rielaborazione e traduzione propria.
Tratto da: de Groot et al. (2010); Liquete et al. (2013).

4. Servizi di sostegno/supporto: sono i servizi necessari
alla produzione di altri servizi ecosistemici, come per
esempio la produzione primaria, i cicli dei nutrimen-
ti o il ciclo delfacqua.

Applicando l'approccio descritto, con l'analisi del pro-
getto Saleggi-Boschetti abbiamo identificato 8 SE prin-
cipali legati all'intervento previsto sul fiume Ticino:
1-protezione contro le piene e controllo dell'erosione;
2-regolazione del clima globale e locale e della tempe-
ratura; 3-interazioni emotive: estetica del paesaggio,
esperienza spirituale ed eredità culturale e naturale del
fiume; 4-attivita ricreative legate all'acqua; 5-turismo;
6-interazioni intellettuali: educazione e scienza; 7-for-
mazione del suolo in zone golenali e 8-servizi ecosistemici

legati agli habitat e alla biodiversità (descritti per
esteso nelFAppendice 1). La scelta di non considerare
il SE di approvvigionamento legato all'innalzamento
della falda è data dall'incertezza del suo effetto sull'a-

gricoltura. Inoltre, si tratta di un SE indiretto e difficil-
mente apprezzabile da un 'semplice' cittadino estraneo
al settore agricolo.

Metodo di valutazione monetaria
Generalmente il valore economico totale (VET) della

natura viene diviso in due componenti: 'd'uso'
e di 'non uso' (Ribière 2013). II valore di 'non uso'

rappresenta il valore che proviene dalla sola esistenza
dell'attivo ambientale, mentre il valore d'uso è legato
al suo valore strumentale (Ribière 2013). Gli attivi am-
bientali sono gli esseri viventi (e non-) presenti in
natura che costituiscono l'ambiente biofisico, forniscono
servizi ecosistemici e si possono esprimere in termini
monetari (IMF 2017). Se riprendiamo la definizione di
servizi ecosistemici, owero "z beneßci che l'uomo trae dal
buon funzionamento degli ecosistemi" (MEA 2005), possia-
mo suddividere questi benefici in 'diretti', 'indiretti' e

'di opzione'. I primi si riferiscono al valore economico
prodotto direttamente dalFutilizzo del fiume e dei suoi
ecosistemi (pesca, turismo, attività ricreative o energia
idroelettrica), i secondi invece sono benefici provenien-
ti indirettamente dal fiume e dagli ecosistemi ad esso
associati, e possono essere per esempio la ritenzione
dei nutrienti, la regolazione del clima, l'attenuazione
delle inondazioni o il controllo dell'erosione (de Groot
et al. 2010; Emerton 8c Kekundala 2003). Mentre il
valore d'opzione si riferisce all'importanza che le persone
attribuiscono alla futura disponibilità di servizi
ecosistemici per il proprio beneficio (valore d'opzione in
senso stretto) (de Groot et al. 2010). In letteratura sono
descritti diversi metodi per valutare monetariamente la
natura, che dipendono dal tipo di valore o dell'attivo
ambientale in valutazione (Tab. 1).

Tabella 1. Relazione fra metodi di valutazione monetaria e tipo di valore [tradotto] (de Groot et al. 2010).

Approccio Metodo Valore

Basatasui prezzi Prezzo di mercato (PM) diretto e indiretto d'uso

Costo evitato (CE) diretto e indiretto d'uso

Valutazione Basatasui costi Costo di sostituzione (CS) diretto e indiretto d'uso

di mercato Costo di restorazione (CR) diretto e indiretto d'uso

Basatasui la Approccio della funzione di produzione (FP) indiretto d'uso

produzione Fattore di reddito (FR) indiretto d'uso

Preferenze rivelate
Metodo del costo di trasporto (MCT) diretto (indiretto) d'uso

Prezzi edonici (PE) diretto e indiretto d'uso

Valutazione contingente (VC) uso e non uso

Preferenze dichiarate
Modellizzazione della scelta/analisi congiunta uso e non uso

Classificazione contingente (CC) uso e non uso

Valutazione di gruppo deliberativa (VD) uso e non uso
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Nella tabella 1, de Groot et al. (2010) illustrano diver-
si metodi e in che modo possono essere impiegati. In
questo lavoro è stato scelto di utilizzare il metodo délia

valutazione contingente (VC) poiché è ritenuto più
interessante per i nostri scopi e comprende una com-
ponente di partecipazione da parte della popolazione
influenzata dal progetto. L'obiettivo della VC è di otte-
nere una stima del valore economico di un bene (qui
servizio ecosistemico) 'senza mercato' attraverso un'in-
dagine che rileva informazioni sulle preferenze delle

persone, che sono generalmente formulate sotto forma
di disponibilità a pagare (DAP) (Chevassus-au-Louis
et al. 2009). II metodo si basa su inchieste realizzate

con l'aiuto di questionari presso un campione di
persone. La DAP si riferisce alla volontà degli intervistati
a pagare per un miglioramento nella fornitura di un
SE o, al contrario, quale compenso sarebbero pronti
a ricevere nel caso della perdita o della degradazione
del SE in questione. L'idea che sta alla base della VC è

quella di trovare un metodo di valorizzazione di un de-

terminato bene o servizio sulla base delPutilità (soddi-
sfazione) individuale che procurerebbe il suo consumo.
Pertanto, maggiore sarà Futilità dérivante dal consumo
del bene o servizio valutato, maggiore sarà il valore
della VC del bene o servizio in questione (Bonnieux
1998). Per esempio, si chiede agli intervistati di espri-
mere la loro DAP per migliorare la qualità delPacqua
di un hume e permettere loro di praticare delle attività
ricreative legate all'acqua. Le risposte vengono estra-

polate dalla popolazione interessata e influenzata dal

progetto di rivitalizzazione. La presa in considerazione
di questo plus-valore economico nelle analisi costo-
beneficio (ACB) di progetti di rivitalizzazione e siste-

mazione idraulica di un flume, puô aiutare alla presa di
decisione e/o offrire degli argomenti aggiuntivi a favo-

re di questi progetti. Questo metodo è molto utilizzato
nelPambito della valutazione dei SE poiché permette di
aggiungere i valori di non uso ai valori più strumentali
d'uso (Turner et al. 2003). Per ottenere stime accurate

dei benefici utilizzando il metodo della valutazione
contingente è necessaria una descrizione dettagliata
della risorsa da valutare. In questo studio è stato ap-
plicato il metodo della valutazione contingente sotto
forma di fase test con lo scopo di attribuire un valore
monetario ai servizi ecosistemici che saranno forniti e

migliorati dal progetto di sistemazione idraulica e

rivitalizzazione Saleggi-Boschetti. L'obiettivo della fase test
è di verificare se la metodologia è adatta al contesto del

progetto e viene svolta su un campione ridotto (non
rappresentativo in senso statistico).

Struttura del questionario
Al fine di ottenere delle stime accurate dei benefici
attraverso una VC, è richiesta una descrizione dettagliata
dei servizi da valutare. La descrizione dei SE fornita
nelPAppendice 1 figurava alPinterno del questionario.
Il sondaggio è stato eseguito in presenza quando pos-
sibile e per quanto autorizzato dalle norme sanitarie
in vigore (pandemia COVID). Questa modalità è for-
temente consigliata per ottenere dei risultati meno di-
storti e si trova anche nelle linee guida generali delle
raccomandazioni del M.O.A.A. panel per l'implementa-

zione degli studi di valutazione contingente (Arrow et
al. 1993). Nel caso in cui le informazioni fornite all'in-
tervistato non siano chiare o complete si rischia di avéré

una valutazione falsata (Bonnieux 1998). Quindi la

presenza fisica permette di rispondere a domande di
comprensione in modo immediato e di ridurre questa
distorsione.
All'inizio dell'intervista, sono stati spiegati e definiti il
concetto di SE e l'obiettivo alla base della loro valutazione

monetaria. In seguito è stato descritto in breve in
cosa consiste un progetto di risanamento di un corso
d'acqua. Sono poi stati presentati sinteticamente il
progetto Saleggi-Boschetti, i suoi obiettivi principali e, con
l'ausilio di immagini (fotomontaggi-render), le trasfor-
mazioni prévis te per le tre zone principali d'intervento:
Saleggi, Boschetti e Torretta (vedi figura 1). Prima di
iniziare a porre le domande agli intervistati sono stati

spiegati in modo dettagliato i SE che saranno forniti e

migliorati dal progetto. Gli intervistati sono inoltre stati
rassicurati sul fatto che l'inchiesta ha il solo obiettivo di
indagare il valore economico dei SE e che le domande
sulla disponibilità a pagare (DAP) fanno parte di uno
scenario ipotetico. Nella prima parte del questionario
è indagato l'apprezzamento del progetto. Agli intervistati

è stato chiesto di esprimere il livello di importanza
che assegnano ad ogni SE e di ordinäre i vari SE dal
più importante al meno importante. In seguito, è stata
chiesta la frequenza di visita aile zone golenali. Con la

quarta domanda l'intervistato è stato introdotto al mezzo

di pagamento; quindi, gli è stato chiesto se pagasse il
contributo annuale al Consorzio Correzione Fiume Ti-
cino (CCFT) e a quanto ammontasse. In conclusione
è stata proposta la domanda centrale della ricerca, cioè
se l'intervistato fosse disposto a pagare una somma di
denaro annuale (aggiuntiva al contributo, nel caso già
10 pagasse), per sostenere il progetto di rivitalizzazione

e sistemazione idraulica Saleggi-Boschetti. In caso
di risposta affermativa, sono stati proposti 6 importi
(10, 30, 50, 80, 100, 150 CHF) che costituiscono la
DAP massima dell'intervistato. In caso contrario è stato

chiesto di motivare la risposta negativa, questo per
evitare di prendere in considerazione nel calcolo finale

dei 'no' di protesta (Nallathiga 8c Paravasthu 2010).
Nella seconda parte sono state raccolte informazioni
riguardanti la persona: domicilio, età, sesso, modalità
di raggiungimento del fiume e zone golenali, reddito
annuale (facoltativo) e livello di educazione (ultimo
titolo di studio). Infine gli intervistati sono stati invi-
tati a esprimere delle osservazioni in merito al tema
dell'intervista e al questionario. Quest'ultima domanda
è importante soprattutto nella fase preliminare al fine
di migliorarlo per il seguito della ricerca.

Fase di test del questionario
11 questionario è stato sottoposto a due piccoli campio-
ni (N_ 16): uno di abitanti di un quartiere vicino a

una zona golenale toccata dal progetto (Saleggi) e uno
aleatorio di persone domiciliate nei quartieri toccati dal

progetto, ma non per forza in prossimità delle zone
golenali. Durante questa fase svolta nel mese di agosto
2020, il questionario è stato compilato in parte nella
modalità faccia a faccia e in parte per corrispondenza.
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A causa delle risorse umane ed economiche limitate si
è potuta svolgere solamente una fase test. Inoltre, la
situazione pandemica causata dal virus SARS-CoV-2
ha limitato i contatti con le persone, e di conseguen-
za le interviste e lo svolgimento della ricerca. In totale
si sono svolte 7 interviste dal vivo, 4 interviste ibride
(dove l'intervistatore spiegava il contenuto del questio-
nario e poi lasciava il tempo di compilarlo individual-
mente) e 5 per posta elettronica. In totale sono stati
distribuiti e inviati circa 30 questionari di cui 9 ritornati
e compilati. Per calcolare il tasso di risposta 30%),
non è stato tenuto conto delle interviste dal vivo. Poco

più della meta degli intervistati abita in prossimita del

comparto Saleggi. Gli altri sono sparsi nel Bellinzonese
tra i quartieri di Giubiasco e Bellinzona. L'età media
dei 16 intervistati è di 45 anni e il campione rappresen-
ta diverse generazioni (min: 22 anni, max: 79 anni).

Campionamento e area di studio
Per dei risultati significativi è necessario eseguire un
campionamento che rappresenti correttamente la po-
polazione toccata dal progetto, si stima che un campione

rappresentativo debba essere costituito da almeno
il 3% della popolazione. Essendo uno studio prelimi-
nare non si è proceduto a un campionamento, ma si

sono potute prendere in considerazione solamente 16

persone. Nel caso in cui lo studio dovesse essere svol-
to in maniera compléta si dovrebbe quindi procedere
all'estrapolazione di un campione rappresentativo della
popolazione totale dei quartieri toccati dal progetto Sa-

leggi-Boschetti (Bellinzona, Giubiasco, Monte Carasso,
Sementina e Gudo). La ripartizione per quartiere del
campione rappresentativo è illustrata nella tabella 2.

Analisi econometrica
Le analisi di VC non servono solamente per determi-
nare il valore che gli intervistati attribuiscono ai SE,

ma anche per individuare i fattori socioeconomici che
determinano taie valutazione (Strazzera 8c Brau 2018).
Analizzare le correlazioni esistenti tra le caratteristiche
socioeconomiche e geografiche delle persone e la loro

Tabella 2: Campioni rappresentativi per quartiere.

disponibilità a pagare puô fornire delle informazioni
interessanti per quanto riguarda la percezione della
popolazione verso il progetto, e puô permettere di capire
a quali aspetti di quest'ultimo viene dato più valore.

RISULTATI

Osservando la tabella 3 si puô notare che quasi tutti gli
intervistati ritengono molto importante il SE costituito
dalla protezione contro le inondazioni (1), seguito da

quello inerente alla regolazione del clima globale e della

temperatura locale (2). La maggioranza ritiene
importante quello legato alle interazioni emotive (3) e alle
attività ricreative (4). Più di un terzo degli intervistati
ritiene che il 'turismo' (5) sia poco o non importante. I
SE legati all'educazione e alla scienza (6), alla formazio-
ne del suolo (7) e agli habitat e alla biodiversità (8) go-
dono anche di una valutazione mediamente positiva,
infatti sono ritenuti quasi sempre importanti o molto
importanti.
Per quanto riguarda la frequenza di visita aile zone go-
lenali, quasi il 44% degli intervistati ne fruisce tra gli 1

e i 3 giorni a settimana; quasi il 19%, ogni giorno e il
37% solo d'estate. Questo risultato era atteso in quanto
le persone (8 su 16) che sono prossime al fiume (zona
Saleggi) hanno una frequenza più elevata di visita aile

zone golenali.
Per quanto riguarda le persone disposte a pagare una
somma di denaro per sostenere il progetto, quasi tut-
te hanno risposto positivamente salvo due intervistati.
Le due persone che hanno risposto in modo negativo
hanno giustificato in maniera simile, sostenendo che
è compito dello Stato finanziere le opere pubbliche
di questo genere attraverso i soldi che riceve tramite
le imposte. Osservando la tabella 4, possiamo notare

che le persone sono disposte a pagare un importo
aggiuntivo che solamente in un caso supera il doppio
del contributo annuale al Consorzio Correzione Fiume

Ticino, pari a circa 42 CHE Per avere un risultato

più preciso durante l'indagine sarebbe opportuno

Comune Gudo Giubiasco Sementina Bellinzona Monte Carasso Totale

Abitanti (31.12.2019) 882 8'813 3'340 18'877 2'969 34'881

Campione 27 272 103 583 92 1077

Tabella 3: Livello di importanza dei servizi ecosistemici secondo il n° di intervistati, campione-test totale 16.

Servizi ecosistemici i Molto importante Importante Poco importante Non importante

1. Protezione inondazioni 14 1 1 -
2. Regolazione del clima e della temperatura 10 5 1 -
3. Interazioni emotive 6 9 1 -
4. Attività ricreative 6 9 - 1

5. Turismo 2 8 4 2

6. Interazioni intellettuali 6 8 2

7. Formazione del suolo 4 8 2 1

8. SE legati agli habitat e alla biodiversità 8 6 2 -
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Tabella 4: Importi délia disponibilità a pagare (DAP) degli inter-

vis tati che hanno risposto in modo affermativo e calcolo della

DAP con il Minimal Legal WTP model.

DAP (CHF) 10 30 50 80 100 150 NO

nro. Si 4 5 4 0 1 0 2

Minimal Legal DAP (CHF)

MEDIA 37,7

MEDIANA 30

ridurre la differenza fra gli importi delle disponibilità
a pagare (DAP) proposte (vedi tabella 4), quindi pro-
porre per esempio: 10/20/30/40/50/80/100/120/150.
L'87.5% degli intervistati si è detto disposto a pagare
per gli interventi legati al progetto Saleggi-Boschetti. Se

moltiplicassimo F87.5% del totale della popolazione di
Bellinzona1 (30'346) con la media della DAP di que-
sto studio (37.7 CHF/anno), si otterrebbe una somma
totale di circa 1.14 milioni di franchi all'anno. Questo
risultato si traduce, nell'ambito di un ACB, nel valore
dei benefici che la popolazione trae dal miglioramento
del corso d'acqua.

DISCUSSIONE

Analisi e limiti dello studio
A causa dell'esiguo numéro di intervistati e di conse-

guenza dei dati a disposizione, non è possibile eseguire
delle vere e proprie analisi di correlazione tra gli aspet-
ti socioeconomici degli intervistati e le loro risposte
riguardanti i SE e la DAP per il loro miglioramento.
Analizzando le risposte al questionario, si puô comun-
que notare che la DAP sembra indicare una correlazione

con la prossimità al fiume del luogo di vita. Questo
è stato riscontrato in precedenza in un altro studio ri-
guardante il ripristino di SE legati al fiume Platte negli
Stati Uniti (Loomis et al. 2000). Dai dati preliminari
raccolti in questo studio possiamo individuare una
maggiore predisposizione a pagare un importo se una
persona abita in prossimità del fiume e fréquenta spes-
so le zone golenali (8 persone su 16 abitano a meno di
5 minuti a piedi). Inoltre, corne si poteva prevedere,
la frequenza della visita aile zone golenali è anche in-
fluenzata dalla vicinanza della propria casa al fiume.
Tuttavia alla domanda sul luogo di abitazione alcuni
intervistati si sono limitati a indicare il quartiere in cui
abitano senza specificare l'indirizzo.
Negli studi riguardanti le VC, viene anche spesso ana-
lizzata la correlazione fra il reddito deU'economia do-
mestica e la DAP. Nel questionario non tutti hanno
risposto alla domanda perché era facoltativa. L'utilizzo
di intervalli di reddito piuttosto che la dichiarazione
del reddito preciso dell'intervistato si è rivelata essere

una scelta valida. Purtroppo non tutti hanno risposto

1. Non corrisponde al numéro esatto di consorziati in quanto11Fanno parte

del Consorzio tutti i privati (ca. 9'000) e le persone giuridiche, comprese

quelle di diritto pubblico, ai quali dériva un vantaggio dalle opere
consortia: {CCFT 2018)

alla domanda. Di conseguenza, in futuro bisognerà ri-
flettere sul mantenimento di questa variabile socioeco-
nomica.

Analisi quantitativa
I benefici che la popolazione trae dai SE forniti dal
progetto di rivitalizzazione, in termini monetari, équivale
a 1.14 milioni di franchi all'anno contro gli 80 milioni
di investimento per il progetto. Se si prende in conside-
razione la longevità del progetto (i fiumi corne il Ticino
e il Rodano sono stati sistemati-corretti l'ultima volta
60-70 anni fa), i benefici per la popolazione saranno
prossimi a raggiungere i costi del progetto, senza tene-

re in considerazioni i benefici provenienti dai costi dei
danni evitati in caso di inondazioni in assenza della si-

stemazione idraulica. Altri studi hanno dimostrato che
il valore dei SE di un fiume rivitalizzato (in quanto rica-
vi), risulta spesso come una voce dominante dei ricavi
nell'ambito di un'ACB di un progetto di questo genere
(De Nocker, et al. 2006; Loomis et al. 2000; Emerton
8c Kekundala 2003).

Analisi qualitativa
Alla fine del questionario, è stato chiesto agli intervistati

se avessero delle osservazioni da aggiungere in me-
rito al tema dell'intervista o in merito al questionario.
Diverse preoccupazioni riguardanti all'aumento di traf-
fico veicolare, aile inondazioni più pronunciate o all'in-
cremento di zanzare sono emerse da alcune domande.
Tuttavia, alcuni intervistati hanno espresso il loro ap-
prezzamento verso il progetto corne un'opportunità per
sviluppare il turismo locale o per riavvicinare il cittadi-
no alla natura. Queste informazioni, preoccupazioni o
commenti positivi verso il progetto possono risultare
utili per quanto riguarda la direzione da intraprendere
nella promozione e nella comunicazione del progetto.
E importante sottolineare che la risposta a queste
domande aweniva maggiormente in ambito d'interviste
dirette.

Limiti del metodo
I limiti di questo studio e in particolare della valutazione

contingente possono essere legati a diversi fattori:
l'informazione a disposizione degli intervistati, un'in-
comprensione o un biais causato dal metodo di paga-
mento proposto. Bisogna sempre tenere in considera-
zione che gli individui intervistati non sono mai stati
confrontati con questo genere di domanda nella quale
devono tradurre le loro preferenze in termini monetari.
Un modo per aggirare questa difficoltà è di concepi-
re uno scenario più credibile e realista possibile (Bon-
nieux 1998). Inoltre, ci potrebbe essere una differenza
tra l'effettiva DAP e la DAP rivelata da un sondaggio a

causa della scelta del mezzo di pagamento utilizzato o a

causa deU'informazione a disposizione dell'intervistato
(deGroot et al. 2010). Bisogna dunque prèstare molta
attenzione alla descrizione e alla familiarità del mezzo
di pagamento. Un ulteriore ostacolo è rappresentato
dallo scenario ipotetico a cui le persone sono confron-
tate (un mercato contingente e non reale). La mancan-
za di esperienza costituisce un handicap e una Potenziale

distorsione del risultato finale (Bonnieux 1998).
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Nonostante questi limiti, come dimostrato dal nostro
studio preliminare e in altri studi, l'utilizzo di questo
approccio puô rappresentare un forte argomento eco-
nomico in favore di progetti di conservazione e di ri-
pristino di ecosistemi (De Nocker et al. 2006; Emerton
8c Kekundala 2003; Uddin et al. 2013; Tognetti 2010).
La conoscenza di una DAP nella popolazione puô
contribuée a orientare gli investimenti e le politiche
pubbliche, e aiutare nelle prese di decisione nelPambito di
progetti di conservazione e di interventi di questo gene-
re (Garcia Burgos 8c Honey-Rosés 2014).

CONCLUSIONI

Nonostante la minima quantità di dati raccolti, si pos-
sono trarre alcuni insegnamenti da questa prima fase.

La fase di test è estremamente importante per la messa
a punto del questionario. Come osservato durante l'a-
nalisi, alcune domande sono da riformulare o elimina-

re, altre da aggiungere. Per quanto riguarda il risultato
della DAP, il valore preliminare è promettente ma non
è sufficiente per provare che la maggioranza della
popolazione apprezzi e sia disposta a pagare per un miglio-
ramento dei SE tramite il progetto Saleggi-Boschetti. Si

tratta comunque a nostro avviso di un'indicazione che

permette agli enti pubblici preposti alla conduzione e al
finanziamento di questi progetti, di investire in maniera
legittima e giustificata le loro risorse.
Nel caso in cui si volesse procedere ad una valutazione
contingente più compléta dei SE del progetto Saleggi-
Boschetti, e quindi ad un'indagine fatta su un campio-
ne rappresentativo di circa 1100 persone, le risorse da
investire varierebbero molto a dipendenza della mo-
dalità di intervista che si applicherebbe. Su un piano
economico, la modalità migliore è quella via e-mail o
utilizzando programmi per la realizzazione di questio-
nari online. In questo caso, visto il tasso di risposta
di circa il 30%, bisognerebbe disporre degli indirizzi
di posta elettronica di almeno il triplo delle persone
del campione rappresentativo del rispettivo quartiere.
Mentre le risorse da mettere in campo in caso di inter-
vis te in presenza sarebbero molto importanti: il tempo
necessario per svolgere le interviste si dilata in maniera
significativa. Per ridurre i tempi si potrebbe procedere
all'organizzazione di focus group in cui Fintervista vie-
ne svolta in modo collettivo con una decina di intervi-
stati alla volta oppure coinvolgere un'università o una
scuola superiore per svolgere parte della raccolta dati.
Nonostante l'interesse che puô suscitare, l'approccio
della valutazione monetaria dei servizi ecosistemici va
impiegato con cautela, tenendo présente le sue implica-
zioni. La valutazione economica presuppone che tutti
i valori della biodiversità possano essere interpretati in
un linguaggio comune (economico). In realtà, alcuni
attributi sociali, culturali, storici e intrinsechi alia natura

hanno un valore che non puô essere espresso signi-
ficativamente in termini monetari (Turner et al. 2003).
Inoltre, tale valutazione tratta la natura come se fosse

una 'merce'. II processo di commercializzazione della
natura si riferisce principalmente alla costruzione e alia
trasformazione degli attivi naturali in oggetti che posso-

no essere appropriati o scambiati in un mercato (com-
mercializzati) (Fressoz et al. 2014). In alcune situazioni
quindi, integrare un approccio più qualitativo potrebbe
valutare e rappresentare in modo più completo la
natura. Come osservato durante la fase di test, gli aspetti
qualitativi sono altrettanto importanti e forniscono in-
formazioni interessanti sulla percezione della popolazione

riguardo alia tematica affrontata. Tuttavia, come
dimostrato dal risultato di questo studio preliminare, il
valore ottenuto puô rappresentare un argomento forte
a favore della realizzazione di progetti di ripristino eco-

logico, come le rivitalizzazioni di corsi d'acqua, e della
conservazione della natura. Sarebbe quindi giustifica-
bile approfondire l'argomento dei servizi ecosistemici
(SE) e della disponibilità a pagare (DAP) in relazione al

campo della riqualificazione ecologica, ed eseguire uno
studio successivo più esteso e approfondito.
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APPENDICE 1

Lista dei servizi ecosistemici elencati nel questionario. A sinistra il tipo di servizio ecosistemico e alla sua destra la
sua descrizione nelPambito del progetto Saleggi-Boschetti.
SR: Servizi di regolazione, SC: Servizi culturali, SS: Servizi di supporto

Servizio ecosistemico Descrizione

1. Protezione contro le piene e

controllo dell'erosione (SR)

Ridare una dinamicità morfologica naturale a questa tratta del fiume Ticino, allargandolo, produrrà

un innalzamento dell'alveo che, oltre a rallentare i fenomeni di erosione, permettes di tamponare

gli effetti di piena rendendo inondabile la golena e ripristinando i processi d'interazione tra

la biocenosi acquatica e terrestre.

2. Regolazione del clima globale e

locale e della temperatura (SR)

Lungo i fiumi, nelle zone golenali, fenomeni naturali possono partecipare a una riduzione

di gas a effetto serra e alla fissazione del carbonio grazie alla presenza di tipi di suolo ad alto

contenuto organico, torbiere e nuove comunità vegetali. La ritenzione del C02 avviene mediante

l'assimilazione biotica da parte della biomassa che consente la fissazione del carbonio (C).

Ciö puö avvenire tramite ritenzione temporanea mediante la crescita della biomassa nei canali

e nelle rive dei fiumi (fitoplancton, macrofite annuali) o tramite la ritenzione nella biomassa viva

o morta della vegetazione delle zone golenali e dei suoli. Studi dimostrano anche che i riali naturali

o che sono stati oggetto di una rinaturazione sono meno soggetti a un riscaldamento delle acque.

Questo è dovuto soprattutto alla presenza maggiore di piante.

3. Interazioni emotive: estetica del

paesaggio, esperienza spirituale ed

eredità culturale e naturale del fiume

(SC)

La rivitalizzazione della tratta Saleggi-Boschetti del fiume permettes lo sviluppo di una morfologia

simile a quella dei canali intrecciati, caratteristica del fiume Ticino fino alla seconda meta

deH'Ottocento. Inoltre, grazie alia sua rinaturazione la tratta fluviale diventerà più dinamica,

ricca di nuova vegetazione e l'estetica del paesaggio godrà di un forte miglioramento.

4. Attività ricreative legate all'acqua
(SC)

Molteplici zone, in aggiunta a quelle già esistenti, saranno e sono state create al fine di permettere

alla popolazione di fruire maggiormente di queste zone fluviali.

5. Turismo (SC) Il progetto fungerà anche da attrazione turistica, infatti anche i turisti estivi saranno attirati

dalle nuove zone di fruibilità lungo il parco Saleggi-Boschetti. In zona Saleggi, dove si trova

l'area di Servizio autostradale, una passerella con vista sulla nuova zona rivitalizzata valorizzerà

ulteriormente il progetto attirando i turisti a conoscere da più vicino il fiume Ticino.

6. Interazioni intellettuali: Educazione

& Scienza (SC)

Il plus-valore ecologico e biologico permetterà lo studio di specie autoctone tipiche delle zone

fluviali e alluvionali. Per di più, nella zona del parco Boschetti, nei pressi dei campi da calcio di

Sementina, si svilupperà una zona didattica caratterizzata da un percorso istruttivo e dalla presenza

di un'aula che potrà essere utilizzata a scopi educativi e scolastici per approfondire l'importanza

ecologica e sociale del progetto di rivitalizzazione.

7. Formazione del suolo in zone

golenali (SS)

La formazione del suolo è indotta dalla sedimentazione, che viene potenziata dalla deposizione

delle particelle solide sospese durante le inondazioni. Essa contribuisce al mantenimento

delle condizioni biogeochimiche del suolo, alio stoccaggio di nutrienti e alla struttura del suolo.

8. Servizi ecosistemici legati agli
habitat e alla biodiversità (SS)

Diverse misure di valorizzazione degli ambienti acquatici e degli anfibi permetteranno la creazione

delle condizioni ideali per la riproduzione di specie animali e vegetali. La rinaturazione dei corsi

d'acqua, oltre a rendere più fluido il legame fra ambiente terrestre e acquatico, permetterà anche

di ricollegare corridoi faunistici tra ambienti terrestri che precedentemente erano isolati l'uno

dall'altro.
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